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Oggetto

DETERMINAZIONI  IN  ORDINE  AL  PIANO  DI  ORGANIZZAZIONE  AZIENDALE  STRATEGICO  DELLA
FONDAZIONE IRCCS ISTITUTO NEUROLOGICO C. BESTA DI MILANO AI SENSI E PER GLI EFFETTI DELL’ART.
17, C. 4 DELLA LEGGE REGIONALE N. 33 DEL 30.12.2009, COME MODIFICATA CON LEGGE REGIONALE
N. 23 DEL 11 AGOSTO 2015 E S.M.I.     



VISTO il decreto legislativo 30.12.1992, n. 502 “Riordino della disciplina in materia 
sanitaria, a norma dell'articolo 1 della L. 23 ottobre 1992, n. 421” ed in particolare:

• l’articolo 2 con il quale sono state definite le competenze regionali in materia 
sanitaria;

• l’articolo  3  e  seguenti  contenenti  indicazioni  inerenti  le  caratteristiche  e  le 
peculiarità della Aziende Sanitarie, i principi a cui le stesse devono informare la 
propria attività, nonché gli organi dell’Azienda e le relative competenze;

VISTA la legge regionale 30.12.2009, n. 33, come modificata con legge regionale 
n.  23  del  11  agosto  2015  e  s.  m.  i.,  recante  “Norme  sul  servizio  sanitario, 
sociosanitario e sociale regionale integrato lombardo” ed in particolare:

• l’art.5,  c.17,  ai  sensi  del  quale  la  Regione  assicura  l’erogazione  dei  servizi  
sanitari e sociosanitari attraverso tutti i soggetti accreditati e contrattualizzati di 
natura pubblica e privata, ivi compresi gli IRCCS di diritto pubblico e privato e 
favorisce l’integrazione con  i  servizi  sociali  di  competenza  delle  autonomie 
locali;

• l'art. 17, c. 4, lettera a), che comprende il Piano di Organizzazione Aziendale 
Strategico adottato  dagli  IRCCS tra  i  provvedimenti  soggetti  a controllo  da 
parte della Giunta Regionale nell'ambito delle disposizioni di cui all'art. 4, c. 8, 
della legge n. 412 del 30.12.1991;

VISTA la seguente normativa nazionale e s. m. e i.:

• decreto  legge 31.05.2010,  n.  78  "Misure  urgenti  in  materia  di  stabilizzazione 
finanziaria  e  di  competitività  economica",  convertito  in  legge,  con 
modificazioni, dall'art. 1, c.1, legge 30.07.2010, n. 122;

• decreto legge 06.07.2012, n. 95 "Disposizioni urgenti per la revisione della spesa 
pubblica  con  invarianza  dei  servizi  ai  cittadini"  convertito  in  legge,  con 
modificazioni, dall'art. 1, c. 1, legge 07.08.2012, n. 135;

• decreto  legge  13.09.2012,  n.  158  "Disposizioni  urgenti  per  promuovere  lo 
sviluppo del Paese mediante un più alto livello di tutela della salute", convertito 
in legge, con modificazioni, dall'art. 1, c. 1, della legge 08.11.2012, n. 189;

• decreto legge 10.10.2012, n.  174 "Disposizioni  urgenti  in materia di  finanza e 
funzionamento degli enti territoriali, nonché ulteriori disposizioni in favore delle 
popolazioni  terremotate  nel  maggio  2012",  convertito  in  legge,  con 
modificazioni, dall'art. 1, c. 1, legge 07.12.2012, n. 213;  
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• legge 06.11.2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”;

• decreto  legislativo  14.03.2013,  n.  33  “Riordino  della  disciplina  riguardante  il 
diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazione da parte delle pubbliche amministrazioni;

• decreto ministeriale 02.04.2015, n. 70 “Regolamento recante definizione degli 
standard  qualitativi,  strutturali,  tecnologici  e  quantitativi  relativi  all’assistenza 
ospedaliera”;

• legge 28.12.2015, n. 208 "Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato" (legge di stabilità 2016);

• decreto  ministeriale  21.06.2016  “Piani  di  cui  all’art.1,  c.  528,  della  legge 
28.12.2015,  n.  208,  per  le  aziende ospedaliere (AO),  le aziende ospedaliere 
universitarie (AOU), gli istituti di ricovero e cura a carattere scientifico pubblici 
(IRRCS) o gli altri enti pubblici”;

• legge 11.12.2016, n. 232 “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2017 e bilancio pluriennale per il triennio 2017-2019”;   

VISTI gli atti di programmazione e gli indirizzi assunti da Regione Lombardia con:

• il Programma regionale di sviluppo (PRS) della X legislatura di cui alla D.C.R. n. 
X/78 del 09.07.2013;

• il  Piano socio sanitario regionale (PSSR) 2010 - 2014 approvato con D.C.R. n. 
IX/88 del 17.11.2010 (e successivi aggiornamenti);

RICHIAMATI  i  seguenti provvedimenti relativi alle Regole di Sistema per il Servizio 
Sociosanitario Regionale:

• DGR n. X/4702 del 29 dicembre 2015 “Determinazioni in ordine alla gestione 
del Servizio Sociosanitario per l’esercizio 2016”;

• DGR  n.  X/5118  del  29  aprile  2016:  "Secondo  provvedimento  in  ordine  alla  
gestione del servizio sociosanitario per l'esercizio 2016 ";

• DGR n. X/5342 del 27 giugno 2016: "Determinazioni in ordine alla gestione del  
servizio sociosanitario per l'esercizio 2016: terzo provvedimento";

• DGR n. X/5954 del 05 dicembre 2016: “Determinazioni in ordine alla gestione 
del servizio sociosanitario per l'esercizio 2017 – (di  concerto con gli  Assessori  
Garavaglia e Brianza)”;

RICHIAMATO  in  particolare  il  punto  4.5.2.1  dell’allegato  parte  integrante  è 
sostanziale della citata DGR n. 5954/2016, nel quale è previsto, al fine di assicurare 
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l’omogeneità del Dipartimento Regionale Interaziendale dell’Emergenza Urgenza, 
che  l’individuazione,  la  nomina  e  la  valutazione  delle  Direzioni  Dipartimentali 
Aziendali devono essere effettuate dalle Fondazioni IRCCS sentita AREU;           

RICHIAMATE altresì:

• la DGR n. X/5113 del 29.04.2016: “Linee Guida regionali per l'adozione dei Piani  
di  Organizzazione  Aziendale  Strategici  delle  Agenzie  di  Tutela  della  Salute 
(ATS),  delle  Aziende  Socio  Sanitarie  Territoriali  (ASST),  degli  IRCCS  di  diritto 
pubblico della Regione Lombardia e di AREU”, contenente la previsione che le 
medesime linee guida  avrebbero  potuto  subire  modificazioni  e  integrazioni 
derivanti  dal  confronto  con gli  stakeholders  e  le  OO.SS.  nonché in  caso  di 
intervenute modifiche legislative;

• la  DGR  X/5513  del  02.08.2016:  “Ulteriori  determinazioni  in  ordine  alle  Linee 
Guida regionali per l'adozione dei Piani di Organizzazione Aziendale Strategici 
delle  Agenzie  di  Tutela  della  Salute  (ATS),  delle  Aziende  Socio  Sanitarie 
Territoriali (ASST), degli IRCCS di diritto pubblico della Regione Lombardia e di 
AREU”,  emanata  a  seguito  di  incontri  con  le  OOSS  delle  Dirigenze  e  del 
Comparto del SSR, svoltisi successivamente alla citata DGR n. 5113/2016,  nei 
mesi di giugno e luglio 2016;

VISTA la nota prot. n. G1.2016.0026107 del 03.08.2016 avente ad oggetto “Linee 
Guida Piani di Organizzazione Aziendale Strategici (POAS)”, trasmessa ai Direttori 
Generali delle ATS, delle ASST, degli IRCCS ed AREU, con la quale sono state fornite 
indicazioni operative per la redazione dei predetti Piani;

DATO ATTO che con la sopracitata D.G.R. n. X/5954/2016, la scadenza di validità 
dei POA al momento vigenti e dei relativi assetti aziendali è stata prorogata fino 
all’approvazione dei nuovi POAS;

RITENUTO di  richiamare,  in particolare,  gli  elementi  che devono caratterizzare i 
POAS proposti dalle Fondazioni IRCCS e di seguito esposti:

• le citate linee guida precisano che gli  IRCCS di  diritto  pubblico non hanno 
mutato con l’introduzione della legge il loro assetto organizzativo e che, inoltre, 
alla luce dell’evoluzione prevista del loro ruolo, non è risultato possibile dare 
indicazioni  precise  sull’organizzazione  dell’area  ricerca.  Pertanto,  alla  luce 
delle predette  considerazione è stata prevista  la possibilità per gli  IRCCS di 
diritto pubblico di proporre POAS di natura transitoria, mutuando, per gli aspetti 
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assistenziali, una serie di elementi organizzativi dalle indicazioni presenti  nella 
Parte C delle medesime linee guida (relativa alle ASST),  ad esclusione degli 
aspetti  di integrazione fra prestazioni sanitarie e sociosanitarie che non sono 
erogate  direttamente  dagli  IRCCS,  per  le  quali  è  auspicata  peraltro  una 
relazione tra gli IRCCS e le strutture di provenienza dei pazienti;

• con riferimento  all’area di  ricerca che risponde alla  direzione scientifica,  è 
richiesto di operare tenendo conto delle seguenti indicazioni: 
 distinguere  analiticamente  le  strutture  che  hanno  una  valenza 

esclusivamente collegata alla ricerca rispetto a quelle che operano anche 
prestazioni assistenziali documentabili da flussi informativi (SDO, 28 san); 

 operare, per quanto riguarda le UO esclusivamente di ricerca, nel senso di 
una  maggiore  aggregazione  delle  UO  che  porti  a  una  riduzione  delle 
strutture  presenti  tenendo  conto,  nella  definizione  dell’articolazione 
organizzativa: 
 di  un  paragonabile  livello  di  complessità  con  le  UO  semplici  o 

complesse  di  natura  assistenziale  (presenza  di  personale,  indici  di 
produzione, articolazione delle strutture complesse in sottounità ecc.); 

 della  possibilità,  in  prospettiva  di  finanziare  tali  unità  con  i  fondi 
riconducibili  all’attività di  ricerca, considerato che le maggiorazioni 
tariffarie  intendono  invece  riconoscere  il  maggior  utilizzo  di  fattori 
produttivi  per  le  UO  degli  IRCCS  di  diritto  pubblico  che  svolgono 
attività di assistenza e ricerca; 

• il  POAS deve essere completo  degli  allegati  previsti   dalla DGR X/5513 del 
02.08.2016 e dalla nota prot. n. G1.2016.0026107 del 03.08.2016 sopra citate;

• Il numero delle strutture previste nei POAS proposti deve diminuire o comunque 
non deve aumentare; 

• le  date  di  soppressione  e/o  attivazione  delle  strutture  organizzative  che 
cessano/iniziano  la  loro  attività  nel  corso  di  vigenza  del  POAS  presenti  nel 
cronoprogramma  allegato  al  POAS  non  potranno  essere  successive  al 
30.06.2018; 

• in  caso  di  discrepanza  tra  testo  ed  organigramma  sarà  ritenuto  sempre 
prevalente l'organigramma;

DATO  ATTO  che  il  POAS  non  ha  in  nessun  caso  funzione  autorizzatoria  ma 
esclusivamente programmatoria e che pertanto nessun ulteriore onere finanziario 
deriverà a carico della Regione a seguito della sua approvazione; 
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VISTO l’articolo  4,  comma  8,  della  Legge  n.  412  del  30.12.1991  che,  nelle 
fattispecie  in  esso  contemplate,  attribuisce alla  Regione il  controllo  preventivo 
sugli atti assunti dagli Enti Sanitari;

RICHIAMATA la DGR n. V/19855 del 17.03.1992 recante “Disciplina provvisoria del 
controllo  della  Giunta  Regionale  sugli  atti  degli  Enti  Sanitari  in  attuazione 
dell’articolo 4, comma 8, della Legge n. 412 del 30.12.1991”;

VISTA la deliberazione IV/74 seduta n. 11 del 03.11.2016 con la quale il Consiglio di 
Amministrazione della Fondazione IRCCS Istituto Neurologico C. Besta di Milano ha 
adottato la proposta di Piano di Organizzazione Aziendale Strategico, ricevuta in 
data   04.11.2016,  prot. n. G1.2016.0034524; 

VISTA  la  nota  prot.  n.  G1.2017.0004995  del  09.02.2017,  con  cui  la  Direzione 
Generale  Welfare  ha  richiesto  chiarimenti  alla  Fondazione  IRCCS  Istituto 
Neurologico C. Besta di Milano;

VISTA l’Ordinanza del Presidente n. 19 del 14.02.2017,  ricevuta in data 15.02.2017, 
prot.  n.  G1.2017.0006249  con   la  quale  è  stato  fornito  riscontro  alla  predetta 
richiesta di  chiarimenti; 

DATO ATTO che ai sensi della sopra citata DGR n. V/19855/1992, sono stati acquisiti 
i pareri di competenza delle UU.OO. della D.G. Welfare e di AREU, agli atti della 
Unità Organizzativa Controllo di Gestione e   Personale;

RILEVATO che la proposta di POAS adottata con Ordinanza n. 19 del 14.02.2017dal 
Presidente della Fondazione IRCCS Istituto Neurologico C. Besta di Milano, risulta 
coerente alle Linee Guida Regionali approvate con DGR n. X/5113 del 29.04.2016 
e DGR n. X/5513 del 02.08.2016 e conforme alle indicazioni operative contenute 
nella nota citata prot. n. G1.2016.0026107 del 03.08.2016;

RITENUTO inoltre di precisare che la Fondazione IRCCS Istituto Neurologico C. Besta 
di Milano potrà procedere alla copertura delle nuove strutture approvate solo a 
seguito della prevista autorizzazione da parte della Direzione Generale Welfare, 
fatto salvo quanto stabilito dalla DGR n. X/5954/2016, in particolare al punto 7.5; 

RITENUTO  di  approvare  la  proposta  di  Piano  di  Organizzazione  Aziendale 
Strategico  adottata  con  Ordinanza  n.  19  del  14.02.2017  dal  Presidente  della 
Fondazione IRCCS Istituto Neurologico C. Besta di Milano, ai sensi dell’articolo 17, 
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c. 4, della legge regionale n. 33/2009, come modificata con legge regionale n. 
23/2015 e s.m.i.;    

INFORMATE le Organizzazioni Sindacali del comparto e della dirigenza; 

A voti unanimi, espressi nelle forme di legge

DELIBERA

1. di  approvare,  il  Piano  di  Organizzazione  Aziendale  Strategico  adottato  dal 
Presidente della Fondazione IRCCS Istituto Neurologico C. Besta di Milano con 
Ordinanza  n.  19  del  14.02.2017,  di  cui  all’allegato  A,  parte  integrante  del 
presente atto;

2. di stabilire che:

a. il processo  di soppressione di tutte le strutture della quali il POAS approvato 
prevede  la  riduzione  dovrà  avvenire  entro  i  termini  previsti  dal 
cronoprogramma  che  costituisce  il  POAS  approvato  con  il  presente 
provvedimento, e comunque non oltre il 30.06.2018; 

b. la Fondazione IRCCS Istituto Neurologico C. Besta di Milano potrà procedere 
alla copertura delle nuove strutture sia Semplici che Complesse approvate 
solo a seguito della prevista autorizzazione, fatto salvo quanto stabilito dalla 
DGR n. X/5954/2016, in particolare al punto 7.5; 

c. attesa  la  natura  esclusivamente  programmatoria  del  POAS,  le  variazioni 
degli  assetti  accreditati  avverranno successivamente alla conclusione dei 
processi  di   autorizzazione  e   accreditamento  previsti  dalla  normativa 
vigente ed entro il periodo di validità dello stesso. Le denominazione delle 
UOC  e  delle  UOSD  devono  rientrare  tra  quelle  attualmente  in  uso  nel 
sistema di accreditamento, in aderenza ai disposti previsti dalla DCR 755/97 
e s.m.i. Le UOS inserite all’interno di una UOC sono di fatto ricondotte alle 
denominazioni delle relative UOC di afferimento e devono garantire tutti  i 
requisiti  della  stessa,  con  l’eventuale  inserimento  di  un  descrittivo,  quale 
ulteriore specifica della attività della UO di appartenenza; 
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d. nessun ulteriore onere finanziario rispetto alle previste assegnazioni deriverà 
a carico della Regione a seguito dell’approvazione disposta con il presente 
provvedimento e con la sua relativa attuazione; 

e. in caso di difformità tra quanto contenuto nella parte descrittiva del POAS e 
l’organigramma  approvato,  sarà  ritenuto  sempre  prevalente 
l'organigramma.

  IL SEGRETARIO
        FABRIZIO DE VECCHI

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge
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